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ALLEGATO DECRETO N.  2367/DECA  47  DEL  18.07.2022 

 

PSR 2014/2022 - DISPOSIZIONI PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA E L’ATTUAZIONE DEL 
BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AI FINANZIAMENTI DELLA SOTTOMISURA 3.2 – 
SOSTEGNO PER L’ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE SVOLTE DA 
ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI NEL MERCATO INTERNO -  ANNO 2022 

1. Dotazione finanziaria 

La disponibilità finanziaria del bando annualità 2022 è pari a Euro 825.000,00. 

Le risorse finanziarie stanziate per il  bando sono così ripartite: 

 

Dotazione  Priorità Percentuali Importo in Euro  

825.000,00 
Alta 60% 495.000,00 

Bassa 40% 330.000,00 

 

2. Entità e limiti del finanziamento 
Il sostegno è concesso per un progetto inerente attività di informazione e promozione e consiste in 

un contributo in conto capitale con intensità pari al 70% della spesa ammissibile. Sono ammissibili 

al sostegno solo i progetti aventi una dimensione minima di spesa ammissibile di Euro 30.000,00, 

iva esclusa, e una dimensione massima di spesa ammissibile di Euro 300.000,00, iva esclusa. 

Per interventi non rientranti nel campo dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea (TFUE), l’aiuto è concesso alle condizioni previste dal reg. (UE) n. 1407/2013 (de 

minimis). 

Il regime de minimis si applica quando i prodotti, rientranti in un regime di qualità ed oggetto 

dell’attività di informazione e promozione, non sono compresi nell’Allegato I del TFUE.  

Se il progetto riguarda sia prodotti fuori Allegato I, sia prodotti rientranti nell’Allegato I del Trattato di 

Funzionamento dell’Unione Europea, l’aiuto non va ad esclusivo beneficio del settore agricolo e, 

pertanto, l’intero progetto è finanziato in de minimis alle condizioni previste dal Reg. (UE) n. 

1407/2013.  

In tal caso, il massimale di contributo concedibile è pari a Euro 200.000,00 con riferimento 

all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi finanziari precedenti. 

 

3. Beneficiari 
Beneficiari della sottomisura sono le seguenti associazioni di produttori che abbiano sede operativa 

in Sardegna e una durata minima pari almeno al tempo necessario alla liquidazione dei contributi 

collegati al progetto promozionale, comprendenti almeno un operatore che aderisce ad un regime 

di qualità ammesso: 
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a. Consorzi di tutela dei prodotti DOP/IGP definiti all'articolo 3, punto 2, del Reg. (UE) n. 

1151/2012 e riconosciuti dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai 

sensi dell’articolo 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 

b. Consorzi di Tutela dei vini DOP/IGP indicati all’articolo 95 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e 

incaricati dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, ai sensi dell’art. 17 

del D.lgs. 61/2010;  

c. Organizzazioni di produttori (OP) e loro associazioni, riconosciute ai sensi della pertinente 

normativa nazionale; 

d. Consorzi di imprese composti esclusivamente da imprese operanti nel settore della 

produzione di prodotti agricoli e alimentari, costituiti ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del 

Codice civile, e cooperative agricole ai sensi dell’art. 2511 e seguenti del Codice civile e 

delle leggi speciali;  

e. Reti di imprese ai sensi della legge 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i. con soggettività giuridica 

(Rete soggetto) iscritte nella sezione ordinaria del registro delle imprese, che raggruppano 

esclusivamente imprese operanti nel settore della produzione  di prodotti agricoli e 

alimentari. 

f. Reti di imprese ai sensi della legge 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i. prive di soggettività 

giuridica (rete contratto) e ATI/ RTI/ ATS che raggruppano esclusivamente imprese 

operanti nel settore della produzione di prodotti agricoli e alimentari, costituite o 

costituende. Ogni impresa/partner facente parte del raggruppamento deve avere sede 

operativa in Sardegna. 

Ogni impresa/partner deve conferire con atto pubblico, o scrittura privata autenticata, 

mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto capofila, che pertanto risulta 

essere il richiedente e beneficiario del finanziamento, in quanto opera in rappresentanza 

dell’aggregazione, il referente del progetto e il soggetto che sostiene ogni spesa e 

provvede alla rendicontazione. 

 

Per i consorzi, per le reti e per i raggruppamenti temporanei, l’attività svolta dalle singole imprese 

deve risultare dall’oggetto sociale e dalla descrizione dell’attività svolta riportata nella visura 

camerale. 

 

4. Azioni ammissibili e condizioni di ammissibilità 
Nell’ambito di quanto previsto dal PSR per la misura 3.2, sono ammissibili al sostegno i progetti di 

informazione e di promozione che prevedono specifiche azioni fra le seguenti: 

a) Realizzazione e diffusione di testi, spot, filmati pubblicitari, siti web, materiale informativo, 

promozionale e pubblicitario;  

b) Realizzazione di attività finalizzate alla conoscenza diretta dei luoghi di produzione e dei metodi 

di lavorazione dei prodotti nonché delle caratteristiche del territorio di produzione. Sono ammissibili 

anche le spese per il prodotto offerto in degustazione per un massimo del 10% dell’importo dei 

costi ammissibili della relativa azione. 
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c) Realizzazione di degustazioni, percorsi di educazione alimentare, giornate eno-gastronomiche 

territoriali. Sono ammissibili anche le spese per il prodotto offerto in degustazione per un massimo 

del 10% dell’importo dei costi ammissibili della relativa azione. 

d) Partecipazione a fiere, mostre, rassegne ed altri eventi di rilevanza nazionale e internazionale;  

e) Studi e ricerche di mercato e sondaggi di opinione funzionali alle campagne di informazione e 

promozione. I relativi costi sono ammissibili se correlati almeno ad un’altra azione ammissibile. 

 

Sono ammissibili i costi per l’acquisizione dei beni/servizi inerenti lo svolgimento delle azioni. Non 

sono in ogni caso ammissibili le spese relative all’acquisto di attrezzature, anche informatiche, 

programmi informatici e di beni strumentali durevoli e le spese di gestione ordinaria. 

 

Con riferimento alle azioni di cui alle lettere b), c) e d), sono ammesse, dietro presentazione dei 

documenti giustificativi in originale, anche le spese inerenti le missioni del personale dipendente 

e/o dei componenti degli organi statutari del beneficiario fino ad un massimo di 2 persone per 

azione, effettuate in Italia o all’estero (spese di viaggio: aereo, nave, treno, mezzi di trasporto 

pubblico; pedaggio autostradale e le spese di parcheggio in caso di uso di mezzo privato). Si 

precisa che: i biglietti aerei sono ammissibili in classe economica, i viaggi navali e ferroviari in 

seconda classe o equiparati. Le spese per l’uso di taxi sono consentite solo per la partecipazione 

alle azioni inerenti la “Partecipazione a fiere, mostre, rassegne ed altri eventi di rilevanza nazionale 

e internazionale”. Per le spese per vitto e alloggio: max 27,79 euro/pasto se la trasferta ha durata 

di almeno 8 ore e  55,47 euro per due pasti cumulabili se la trasferta ha durata di almeno 12 ore; 

pernottamento in albergo di categoria non superiore alle 3 stelle. 

 

Le spese generali e di coordinamento, riconosciute dal PSR per un massimo del 5% della spesa 

ammessa, comprendono: le spese di costituzione delle associazioni di produttori costituende; 

eventuali spese di apertura e gestione del conto corrente dedicato; le spese relative all’attività di 

coordinamento del progetto. 

Nel caso in cui l’attività di coordinamento sia svolta da un dipendente del beneficiario, per il costo 

orario del personale si applica il metodo di calcolo di cui all’art 68, comma 2, “Finanziamento a 

tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e 

all'assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Al fine di assicurare la congruità e 

la ragionevolezza dei costi, tale dimostrazione è verificata facendo riferimento ai vigenti contratti 

collettivi nazionali. 

 

Le condizioni di ammissibilità sono previste nella scheda di misura del PSR.  

Sono ammissibili tutti i regimi di qualità di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera a) e lettera b) del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013. Con riferimento al Marchio di qualità agro-alimentare garantito 

dalla Regione Sardegna, tale regime è ammissibile soltanto a partire dalla sua attivazione.  
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5. Criteri di selezione 
Il documento di approvazione dei Criteri di selezione (protocollo n. 428/GAB del 18.02.2016) 

prevede che le domande di sostegno presentate vengano valutate sulla base dei seguenti criteri di 

priorità: 

 

Principio di selezione: Tipologia del regime di qualità  

Criterio di priorità 
Punteggio 

SI NO (Zero) 

Per i regimi di qualità relativi alle denominazioni di origine e indicazioni 

geografiche: Consorzi di tutela riconosciuti 

2 0 

Per gli altri regimi di qualità di cui all’art. 16 (1) lett. a) e b) del Reg. UE n. 

1305/2013: Associazioni con numero di produttori che aderiscono al regime di 

qualità ≥20 

2 0 

Principio di selezione: Tipologia dei regimi di qualità 

Criterio di priorità 
Punteggio 

SI NO (Zero) 

Regimi di qualità di cui alla lettera a) dell’art. 16 (1) del Reg. UE n. 1305/2013 2 0 

Regimi di qualità di cui alla lettera b) dell’art. 16 (1) del Reg. UE n. 1305/2013 1 0 

Regimi di qualità istituiti o denominazioni di origine e indicazioni geografiche 

riconosciuta dal 01/01/2010 

2 0 

Regimi di qualità istituiti o denominazioni di origine e indicazioni geografiche 

riconosciuta prima del 01/01/2010 

1 0 

Punteggio minimo parziale 2  

Principio di selezione: Pluralità dei regimi di qualità 

Criterio di priorità 
Punteggio 

SI NO (Zero) 

Numero di regimi di qualità o di prodotti a denominazioni di origine e indicazioni 

geografiche promossi (> di 2) 

3 0 

Numero di regimi di qualità o di prodotti denominazioni di origine e indicazioni 

geografiche promossi ( = a 2) 

2 0 

Numero di regimi di qualità o di prodotti denominazioni di origine e indicazioni 

geografiche promossi ( < a 2) 

1 0 

Punteggio minimo parziale 1  

La domanda è finanziabile se raggiunge almeno un punteggio minimo pari a 3. 

Le domande con punteggio da 6 a 9 saranno finanziate con priorità alta. 

Le domande con punteggio da 3 a 5 saranno finanziate con priorità bassa 
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6. Procedura di selezione delle domande 
Gli aiuti sono concessi con procedimento “a sportello”, in base al quale le domande di sostegno 

sono esaminate e finanziate secondo l’ordine cronologico di presentazione, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie stanziate per il presente bando e tenuto conto della seguente ripartizione 

delle stesse. 

L’importo di Euro 495.000,00 è destinato al finanziamento, secondo l’ordine cronologico di 

presentazione,  delle domande con Priorità Alta in base al punteggio. 

L’importo di Euro 330.000,00 è destinato al finanziamento, secondo l’ordine cronologico di 

presentazione, delle domande con Priorità Bassa in base al punteggio. 

In caso di esaurimento delle risorse destinate alla fascia di Priorità Alta, le relative domande 

possono essere finanziate altresì con la quota di risorse destinata alla fascia di Priorità Bassa.  

Viceversa, in caso di esaurimento delle risorse destinate alla fascia di Priorità Bassa, l’istruttoria 

delle domande senza copertura finanziaria verrà sospesa in attesa di eventuali economie che 

dovessero liberarsi a seguito delle istruttorie della stessa fascia di priorità. Alla scadenza del 

termine per la presentazione delle domande, soltanto qualora la quota di risorse destinata alla 

fascia di Priorità Alta non sia stata completamente utilizzata, in assenza di ulteriori domande da 

finanziare, dette risorse potranno essere impiegate per il finanziamento, secondo l’ordine 

cronologico di presentazione, delle domande con Priorità Bassa sospese per mancanza di 

copertura finanziaria.  

 

7. Presentazione e istruttoria delle domande 
La presentazione delle domande di sostegno a valere sul bando per l’annualità 2022 potrà 

avvenire dal momento della pubblicazione dello stesso, fino alle ore 13,00 del 15 dicembre 2022. 

La domanda di sostegno deve essere compilata e trasmessa per via telematica, utilizzando il 

portale del sistema informativo dell'organismo pagatore Argea. 

La dematerializzazione del bando prevede la sottoscrizione della domanda con firma elettronica 

mediante codice OTP. Nel caso di reti contratto/associazioni temporanee, la sottoscrizione della 

domanda di sostegno  deve essere effettuata dal capofila.  

Il Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna competente deve essere individuato sulla base del 

comune in cui ha sede legale l’azienda. Nel caso in cui la sede legale sia fuori territorio regionale si 

considera la sede operativa dove si realizza il maggior valore della produzione. 

 

I progetti devono riguardare attività di informazione e promozione da realizzarsi dalla data di 

presentazione della domanda di aiuto fino al 30 giugno 2024. 

Non sono ammissibili le spese effettuate prima della presentazione della domanda di sostegno. 

 

Le associazioni di produttori di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) di cui al paragrafo 3 possono 

presentare una sola domanda di sostegno; i singoli partner dei raggruppamenti di cui alla lettera f) 

possono partecipare ad un solo raggruppamento temporaneo nell’ambito del bando annualità 

2022. Inoltre, i  beneficiari che hanno in corso un progetto della sottomisura 3.2 presentato sul 
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bando PIF potranno presentare una nuova domanda di sostegno solo a seguito dell’avvenuta 

presentazione della domanda di pagamento del saldo del progetto in corso. 

Il termine per la conclusione dell’istruttoria da parte dell’Agenzia Argea Sardegna e la conseguente 

emissione del provvedimento di concessione o diniego del finanziamento è fissato in 90 giorni dal 

ricevimento della domanda di sostegno.  

 

La domanda di pagamento deve essere presentata nelle medesime modalità della domanda di 

sostegno e obbligatoriamente dal beneficiario titolare della domanda di sostegno ammissibile. 

Può riguardare: 

a) stato di avanzamento lavori (SAL);  

b) saldo finale. 

Per azioni progettuali completamente eseguite, conformemente alla previsione progettuale, il 

beneficiario ha la possibilità di richiedere l’erogazione di uno o due acconti su stato di 

avanzamento lavori (SAL). Il SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% 

dell’importo totale di spesa ammessa.  

La misura degli acconti di SAL è: 

- per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario 

può richiedere l’erogazione di un unico acconto su stato di avanzamento lavori, il cui 

importo  non supera l’80% del contributo concesso; 

- per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può 

richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo complessivamente non supera l’80% 

del contributo concesso. 

 

8. Varianti e proroghe 
Ai fini della presente sottomisura è considerata variante  di progetto, esclusivamente: 

a) la modifica alla tipologia di attività/azioni approvate.  

Sono altresì ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa se 

compatibili e migliorative. 

Non potranno essere autorizzate varianti in diminuzione che comportino una riduzione superiore al 

30% della spesa complessiva ammessa in concessione. 

Il beneficiario può richiedere una proroga ai termini di scadenza per la conclusione dell’operazione 

e la presentazione della domanda di pagamento riportati nel provvedimento di concessione non 

superiore a due mesi oltre la scadenza prefissata, fatte salve le cause di forza maggiore e 

circostanze eccezionali. 

 

9. Impegni e obblighi 
I beneficiari della presente sottomisura si impegnano a:  

- in caso di Reti di imprese (rete contratto), ATI/RTI/ ATS non ancora formalmente costituite, 

costituirsi entro 30 giorni dalla data di comunicazione della concessione del sostegno, mediante 

conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila; il mandato deve 

risultare da atto pubblico o scrittura privata autenticata. Il rispetto del presente impegno deve 
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essere dimostrato tramite presentazione dell’atto costitutivo in allegato alla prima domanda di 

pagamento; 

- presentare la domanda di saldo entro 90 giorni dal termine fissato nella decisione di 

finanziamento per la conclusione del progetto, salvo proroghe concesse. 

I beneficiari della presente sottomisura devono rispettare il seguente obbligo specifico: 

- il materiale informativo, promozionale e pubblicitario dovrà assicurare il rispetto degli 

obblighi di informazione e pubblicità del sostegno ottenuto, secondo le disposizioni contenute nel 

Reg. (UE) n.1303/2013 (allegato XII) e Reg. (UE) n.808/2014 e s.s. mm e ii (allegato III). 

 
10. Revoche, riduzioni ed esclusioni 
Ai sensi dell’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014, il sostegno richiesto è rifiutato o revocato 

integralmente se non sono rispettati i criteri di ammissibilità. 

Il sostegno richiesto è rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli 

impegni di cui sopra, o altri obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione europea o dalla legislazione 

nazionale ovvero previsti dal programma di sviluppo rurale, e altri requisiti e norme obbligatori. 

 

Come previsto dalla DGR n. 26/34 del 30.5.2017, con le presenti disposizioni si approvano le 

riduzioni ed esclusioni da applicare per la presente sottomisura. Pertanto, fatta salva l’applicazione 

dell’art. 63 del Reg. (UE) 809/2014, il mancato rispetto degli impegni previsti, in attuazione del DM 

25 gennaio 2017 n. 2490, comporta le riduzioni ed esclusioni di cui alla seguente tabella. La 

percentuale della riduzione è stata determinata secondo le modalità di cui all’allegato 6 dello 

stesso DM. 

 

 

 

 

Livello di 

Gravità/Entità/Durata 

dell’infrazione degli 

IMPEGNI 

Inadempienza 

 

Percentuale di 

riduzione 

Alto (5) 

In caso di Reti di imprese (rete contratto), ATI/ RTI/ 

ATS non ancora formalmente costituite, mancata 

costituzione entro 30 giorni dalla data di 

comunicazione della concessione del sostegno con le 

modalità previste  

Esclusione 

Alto (5) 
Mancata presentazione della domanda di pagamento 

nei termini previsti 
Esclusione 

Inoltre, si applicano le seguenti riduzioni e sanzioni, in relazione agli obblighi in materia di 

informazione e pubblicità: 
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Livello di 

Gravità/Entità/Durat

a dell’infrazione 

degli OBBLIGHI in 

materia di 

informazione e 

pubblicità 

Inadempienza 

 

 

Percentuale di 

riduzione 

Basso (1) 

Mancato rispetto dei requisiti illustrati e/o degli 

standard grafici previsti ai paragrafi 5 e 6 dell’Allegato 

alla Determinazione  7591/134 del 6 aprile su tutti i 

materiali e i prodotti di informazione e comunicazione 

realizzati nell’ambito  della misura 3.2. 

3% 

Medio (3) 

Mancanza sul sito web ad uso professionale del 

beneficiario, ove esistente, di una breve descrizione 

dell’operazione finanziata, che evidenzi il nesso tra 

l'obiettivo del sito e il sostegno di cui beneficia 

l'operazione, compresi finalità e risultati, ed 

evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 

dall'Unione. 

5% 

 

 

Medio (3) 

Per le operazioni che beneficiano di un sostegno 

pubblico totale superiore a 50.000 EUR, mancata 

presenza di un poster o targa in un luogo facilmente 

visibile al pubblico 

5% 

 

Alto (5) 

- Mancata presenza dell'emblema dell'UE su tutta la 

documentazione prodotta nell'ambito delle azioni 

informative e di comunicazione; 

e/o 

- Mancata presenza dell'indicazione del ruolo dell'UE 

“Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: 

l'Europa investe nelle zone rurali” su tutta la 

documentazione prodotta nell'ambito delle azioni 

informative e di comunicazione 

10% 

 

 


